
TRENTO — Il primo impegno è fissato
per domani pomeriggio: a Palazzo Thun il vi-
cesindaco Paolo Biasioli dovrà confrontarsi
con la commissione urbanistica per ottene-
re il via libera al piano attuativo che porterà
sette nuove palazzine a Romagnano e dovrà
illustrare il nuovo «piano attuativo a fini
speciali per insediamenti a Ravina». Poi, nel-
le prossime settimane, l’organismo presie-
duto da Alberto Salizzoni dovrà chiudere la
più importante partita della riqualificazione
dell’area ex Italcementi in Destra Adige. Con
un obiettivo preciso: portare in aula la que-
stione entro l’estate. Di più: nello stesso peri-
odo l’esecutivo conta di incassare l’approva-
zione del consiglio anche sulla travagliata
partita della biblioteca d’ateneo di Mario
Botta.

L’agenda urbanistica di Palazzo Thun è
stata definita ieri dalla giunta del sindaco
Alessandro Andreatta: in una riunione «poli-
tica», durata fino a metà pomeriggio, il pri-
mo cittadino e i suoi assessori hanno fatto il
punto della situazione, indicando i prossimi
impegni e affrontando i nodi critici emersi
nelle ultime settimane. Dalla rinascita di via-
le dei Tigli al destino degli edifici inutilizzati
e in stato di abbandono, come l’ex Enderle e
l’ex Frizzera.

L’argomento che ha occupato gran parte
dell’incontro, com’era prevedibile, è stato il
futuro del comparto in Destra Adige. E, con
esso, il delicato gioco di incastri che interes-
serà le aree di via Segantini, il rettorato di
via Belenzani e il quadrilatero scolastico tra
via Brigata Acqui e via Barbacovi. «Con la
giunta — sintetizza il vicesindaco Biasioli
— abbiamo definito la situazione: in partico-
lare, ho aggiornato sindaco e assessori sul
lavoro svolto finora dalla commissione urba-
nistica». Un esame che, precisa l’assessore,
«deve comunque ancora concludersi»: «L’in-
tenzione dell’amministrazione è quella di
portare in aula l’atto di indirizzo prima pos-
sibile. Appena sarà terminato il percorso in
commissione inizierà la valutazione del con-
siglio». Sui tempi Biasioli preferisce non sbi-
lanciarsi. Ma un termine lo pone: «Entro
l’estate contiamo di avviare il dibattito in au-
la».

E l’estate 2013 potrebbe essere la stagione
«giusta» anche per un’altra vicenda che si
trascina da anni: il via libera alle deroghe ne-
cessarie per la costruzione della biblioteca
d’ateneo progettata dall’architetto ticinese
Mario Botta. Una spina nel fianco di Comu-
ne e università, tanto da essere considerata
dall’ex rettore Davide Bassi il «più grande
fallimento» del suo mandato. «Per quanto ci
riguarda, siamo intenzionati ad andare avan-
ti» ribadisce il vicesindaco. Che ricorda gli
ultimi sviluppi della questione: «Dall’ateneo
ci sono arrivate tutte le risposte che aveva-
mo chiesto. Ora si tratta di riportare le pro-
poste in aula». A far discutere, in particola-
re, era stato il nodo dei parcheggi. «L’univer-
sità — assicura Biasioli — si è impegnata a

mettere a disposizione quanti più posti auto
possibile. In ogni caso, nella zona le possibi-
lità di sosta ci saranno». L’ultima parola,
adesso, spetterà al consiglio. Anche se il vi-
cesindaco non esclude un passaggio «pre-
ventivo» in commissione urbanistica, «al-
meno per mostrare i rendering che erano
stati sollecitati».

Ma nella «primavera calda» di Palazzo
Thun dovrebbe trovare posto anche l’esame
del piano di lottizzazione di viale dei Tigli, a
Trento sud. Secondo la scaletta definita dal-
l’amministrazione, entro l’anno dovrebbero
essere abbattute le «palafitte» lasciate in pie-
di dopo la prima operazione del 2006, in mo-
do da dare finalmente il via al restyling im-
maginato dall’architetto catalano Joan Bu-
squets, con la realizzazione di 110 apparta-
menti a canone moderato. Il nuovo quartie-
re, se non ci saranno intoppi, dovrebbe esse-
re pronto nel giro di 4-5 anni.

Più vaghi i tempi per la rinascita del «bu-
co» Tosolini di via Piave, anch’esso finito ie-
ri sul tavolo della giunta. «Dal punto di vista
urbanistico, la pianificazione è a posto. I pri-
vati hanno presentato una loro proposta»
sottolinea Biasioli, che con sindaco e asses-
sori ha analizzato anche la situazione di alcu-
ni edifici degradati come ex Enderle ed ex
Frizzera. «Il fabbricato di via Brennero —
ammette Biasioli — è quello che crea più
preoccupazione. Stiamo cercando dei mecca-
nismi che consentano la demolizione del-
l’edificio, salvaguardando però la previsio-
ne volumetrica a disposizione dei privati».

Nell’agenda del Comune ci sono, infine,
delle modifiche collegate a progetti già defi-
niti: un cambio di sigla per consentire il tra-
sferimento degli uffici dal Top center all’ex
Civica casa di riposo e una variante al Prg
collegata alla prevista vendita dell’edificio al
civica 54 di via Belenzani.
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L’altro fronte Plotegher illustra il nuovo percorso: sotto la lente gli aspetti economici

TRENTO — Non è stata solo l’agenda
urbanistica a impegnare ieri la giunta co-
munale. Nella riunione politica convocata
dal sindaco Alessandro Andreatta l’esecu-
tivo ha discusso a lungo anche delle politi-
che sociali del capoluogo. Soffermandosi
su due argomenti in particolare: il nuovo
piano sociale di comunità per il territorio
val d’Adige (che coinvolge anche i Comu-
ni di Aldeno, Cimone e Garniga) e le pro-
blematiche legate al lavoro in tempo di
crisi.

Nel primo caso, ad aggiornare i colle-

ghi sui passaggi svolti finora è stata l’as-
sessore alle politiche sociali Violetta Plote-
gher. Che ha puntato l’attenzione in parti-
colare sugli aspetti economici, analizzan-
do le spese attuali dell’amministrazione
per dare risposte ai cittadini e i margini
futuri in un periodo di risorse in continuo
calo. Dati, questi, che serviranno per la co-
struzione del nuovo piano, la cui defini-
zione sarà «condizionata» anche da un
percorso partecipativo avviato dall’ammi-
nistrazione e rivolto alle famiglie. Sul sito
internet del Comune, infatti, è a disposi-

zione dei nuclei cittadini un questionario
online di 13 domande, che analizza la
composizione delle famiglie del capoluo-
go e ne individua le principali esigenze. Il
questionario potrà essere compilato en-
tro il 15 aprile.

Per quanto riguarda il tema del lavoro,
sindaco e assessori si sono interrogati in
particolare sui possibili interventi da met-
tere in atto a favore delle persone in diffi-
coltà: cittadini che, a causa della crisi, han-
no perso il lavoro e che ora non riescono
ad arrivare alla fine del mese. «Vanno indi-
viduati i possibili percorsi per dare loro
una mano» è stata la linea indicata dal-
l’esecutivo, che ha valutato in particolare
le opportunità delle azioni 18, 19 e 20.
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Palazzo Thun Riunione politica dell’esecutivo guidato dal sindaco Andreatta: tra le prospettive individuate c’è anche una variante
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